Gruppo Parola di Vita di San Bernardo  

Testimonianza di Betty Calcagno – 15 marzo 2015        


Nel mio paese ci incontriamo da molti anni per leggere e commentare la Parola di Vita.


Nel 2012 avevo avuto l'idea di invitare le persone a fermarsi dopo l'incontro spirituale per  individuare insieme le problematiche locali e vedere se potevamo concretizzare il nostro impegno di vivere in pratica quella Parola.


Ho trovato sintonia in particolare con un gruppetto e così abbiamo scelto un primo argomento: la spazzatura differenziata, appena cominciata nel nostro paese.


Abbiamo cominciato ad incontrare vari assessori del nostro Comune ed è stato l'inizio di un dialogo con loro.


Abbiamo poi scritto un articolo su questo tema che è stato pubblicato su un Giornalino locale, che va in tutte le famiglie, per sottolineare l'importanza di differenziare bene e l'impegno che dobbiamo avere  noi cittadini.


A volte le nostre richieste cadevano nel nulla e quindi abbiamo pensato, per avere più ascolto, di fare una petizione da far firmare a tutta la comunità, sostenuti anche dal nostro Parroco che era accordo, dove  chiedevamo strisce per terra e guard-rail per i punti pericolosi della strada che percorriamo.


La risposta non arrivava e allora siamo tornati all'attacco con il Vicesindaco, la responsabile dell'Uff. Tecnico ed un vigile, ed abbiamo ottenuto finalmente un sopralluogo sulla strada per  mostrare loro tutti i tratti pericolosi e maltenuti.


Dopo vari solleciti anche ai Vigili, abbiamo ricevuto un loro scritto ufficiale dove si dice che faranno i lavori per mettere in sicurezza la strada: anche se ancora non si sa quando...


L'estate scorsa, con mio marito, abbiamo fatto una protesta vivace scritta al Sindaco ed al giornalino locale perchè la ditta addetta alla pulizia ha fatto spruzzare il diserbante (infrangendo la promessa che non l'avrebbero mai più usato, dopo anni di devastazione), rovinando tutti i bordi della suddetta strada.  Il Sindaco, dispiaciuto, mi ha telefonato per spiegarmi che non era stato un ordine dell'Amministrazione e che non l'avrebbero mai più fatto. In quell'occasione l'ho invitato a rispondere pubblicamente alla nostra protesta sullo stesso giornalino, perchè tutti dovevano sapere che lo sbaglio era stato della ditta e non dell'Amministrazione: così sono state pubblicate tutt'e due insieme.


Avevo però notato che il Sindaco rimaneva male ogni volta che presentavamo qualche protesta: così ho pensato di scrivergli una mail per chiarire ulteriormente che non ce l'avevamo con lui e che il nostro parlare non era per colpire lui ma bensì per stimolare gli addetti ai lavori perchè facessero quello che devono fare.


Tempo fa qualcuno ha depositato per la strada un coperchio di amianto...a pezzi. E' rimasto lì per due mesi. Ho scritto una mail alla mia dottoressa di famiglia che da poco è assessore all'ambiente, segnalando il fatto. Dopo un giorno l'avevano tolto .


Ora continueremo a sollecitare i lavori e cercheremo di ottenere una cosa per volta avendo acquisito il prezioso sostegno della dottoressa-assessore.


A volte siamo stati tentati di avere sfiducia e risentimento per l'innerzia burocratica e paralizzante del Comune e per la mancanza di sensibilità per l'ambiente sia dei cittadini che degli operatori ecologici: ma invece vogliamo sforzarci e continuare ad avere lo spirito di fratellanza,  non demordere, essere propositivi e costruttivi e ringraziare molto quando qualcosa si realizza. 
